
LA SALUTE
NON CONOSCE CONFINI

Campagna d’Informazione e Sensibilizzazione
su HIV e altre patologie virali croniche

negli Istituti Penitenziari

 20 Istituti Penitenziari

 32 Incontri svolti

 1546 Detenuti presenti
 

NUMERI DEL PROGETTO. PER RIFLETTERE.

Dati pre-Campagna

N. Det.  Refertati Det. Presenti Test Positivi Nuovi casi Prev.% Inc.% % esecuzione 
Test

HIV

HBV

(Anti-HBcAg+)

HCV

Lue

TBC (PPD+)

* I dati sopraindicati fanno riferimento ai seguenti Istituti: Roma Regina Coeli, Roma Rebibbia, Viterbo, Sassari, Cagliari, Torino, Genova Marassi, Firenze 
Sollicciano e Reggio Calabria (parziale)

In questi Istituti l’età media riscontrata è stata di anni 46.
4,7% la presenza femminile.

7931

1119

729

-

1625

797

893

2291

1748

889

1710

1407

1093

129

93

291

561

33

238

4

49

170

65

12

104

5,6%

5,3%

32,7%

32,8%

2,3%

21,8%

0,2%

2,8%

3,8%

0,9%

9,5%

56%

43%

22%

42%

35%

27%

4072

Dati post-Campagna (situazione al 15 maggio 2012)*

Elaborazione e grafica a cura di



Stranieri

17,2%Italiani

82,8%

Tossicodipendenti

16,4%
Non

Tossicodipendenti

83,6%

Comportamenti a rischio per HIV:

Comportamenti a rischio per HCV:

0 20 40 60 80 100

Non noto

Connatale

Tatoo

Infezione Perinatale

Omosessuale

TD+etero

Tossicodipendente

Eterosessuale 26%

67%

1%

1%

3%

2%

1%

1%

0 20 40 60 80 100

Non disponibile

Emotrasfusione

TD, tatoo

TD+etero

Tossicodipendente

Eterosessuale 9%

53%

0,4%

26%

11,9%

0,2%

Comportamenti a rischio per HBV:

0 20 40 60 80 100

Non disponibile

Tatoo

Omosessuale

Tossicodipendente

Eterosessuale 48%

6%

1 %

1%

43%

In Terapia anti-HIV:
69%

In Terapia anti-HCV:
--%

In Terapia anti-HBV:
--%



Rosaria Iardino



I dati preesistenti:

In Italia almeno 1 persona detenuta  su 
2 ha avuto un contatto con un virus

fra HIV, HBV, HCV

Il tasso di esecuzione dei Test 
Sierologici risultava inferiore al 30%

Dal transito delle competenze sanitarie 
penitenziarie al S.S.N. non sono stati 

più diffusi dati al riguardo



Le Persone Detenute spesso non 
considerano il “Bisogno Salute” 

come primario.

La detenzione è una occasione 
unica da non sprecare per far 

arrivare loro informazioni corrette 
con modalità di diffusione      

“Tra Pari”



Due Obiettivi

Aggiornamento EpidemiologicoEducazione Sanitaria

Trasmissione info corrette:
• Tramite Peer-educators
• Posters esposti intramoenia
• Distribuzione pieghevoli
• Preparazione Operatori

Raccolta dati corretti:
• Adeguato tasso esecuzione
• Distribuzione omogenea 

dei test anche tra i non-TD
• Coinvolgimento stranieri



I numeri del Progetto - oggi

• 20 Istituti Penitenziari partecipanti

• 32 Incontri intramoenia con i Detenuti

• 4 Incontri in sezioni femminili

• 1.546 Detenuti presenti agli incontri con 
Peer-Educator ed Esperti Infettivologi

• Dati pervenuti da 9 Istituti in cui erano 
residenti 4.072 Persone

• Età media 46 aa

• Presenza femminile 4,7%



4.072 residenti in 9 Istituti valutati           



200 poster 
Sono stati applicati in 
punti di frequentazione
comune e ben visibili

25.000 pieghevoli [16 pg.]
Sono stati distribuiti ai già 
residenti ed ai detenuti 
“Nuovi Giunti” 



L’efficacia dell’intervento           
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Le nuove diagnosi           

Marcatori d’infezione attiva

• anti–HIV+ 4

• anti–HCV+ 65

• HBsAg+ 49

• Sierologia Lue 12

• Totale Infezioni attive 130
Marcatori d’infezione pregressa

• Anti–HBcAg 170

• PPD+ 104



I dati Epidemiologici parziali

Tassi di Prevalenza

• anti–HIV+ 5,6%

• HBsAg+ 5,3%

• Anti–HBcAg 32,7%

• anti–HCV+ 32,8%

• Sierologia Lue 2,3%

• PPD+ 21,8%



Quindi:

Informare correttamente le 
Persone detenute
SI   PUO’ FARE

Un tasso di esecuzione dei Test 
Sierologici <60%?

SI  PUO’  RAGGIUNGERE

Livelli assistenziali tarati sulla 
reale presenza delle patologie?
SI POSSONO OTTENERE



Aggiornamento

16 novembre 2011

RASSEGNA STAMPA

Incontro stampa

"La Salute non conosce confini”
Campagna d’Informazione e Sensibilizzazione su HIV 
e altre patologie virali croniche negli Istituti Penitenziari

Roma, 16 novembre 2011
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ADNKRONOS (1°Lancio)
Data: 16/11/2011

Lettori: per staff editoriale

SALUTE: INFO IN 6 LINGUE SU HIV ED EPATITI, AL VIA CAMPAGNA IN 19
CARCERI. GARANTIRE CURE E STIMARE 'SOMMERSO' PATOLOGIE INFETTIVE
TRA DETENUTI

Roma, 16 nov. (Adnkronos Salute) - Informare i detenuti sulle malattie infettive per
consentire loro di farsi curare, e stimare il 'sommerso' di queste patologie nelle carceri
italiane. A questo punta la campagna di informazione sulle patologie virali croniche
che prende il via oggi all'interno di 19 istituti penitenziari italiani distribuiti in 11 regioni.
L'iniziativa 'La salute non conosce confini', presentata oggi pomeriggio nel carcere
romano di Regina Coeli, è promossa dalla Società italiana di malattie infettive e
tropicali (Smit), dalla Società italiana di medicina e sanità penitenziaria (Simspe), dal
Network persone sieropositive (Nps) Italia onlus, dall'Associazione donne in rete onlus
ed è patrocinata dai ministeri della Giustizia e della Salute. In ciascun carcere, per
alcune settimane, sarà distribuito materiale informativo in italiano, arabo, rumeno,
francese, inglese e spagnolo, per incentivare i detenuti a sottoporsi al test per l'Hiv e
le epatiti. E' noto che vivere in un ambiente di comunità, come gli Istituti penitenziari,
espone a un maggior rischio di diffusione di malattie infettive, e che una corretta
informazione può proteggere i detenuti e aiutare le Istituzioni a gestire in modo
appropriato un problema di sanità pubblica importante. La novità sarà l'introduzione
del 'peer educator', un tutore alla pari con credibilità e competenza, passato
attraverso le stesse esperienze, che parla la stessa lingua dei detenuti e che è in
grado di comprendere i loro problemi. "La diffusione delle malattie infettive in carcere
evidenzia la necessità di un intervento programmato di prevenzione, diagnosi e
terapia, relativi alle patologie infettive più frequenti - spiega Evangelista Sagnelli,
presidente Simit - Con questo progetto si mira ad aumentare la percentuale di
esecuzione di test di screening per virus epatici e Hiv. Ciò avverrà attraverso la
formazione del personale sanitario e l'informazione e sensibilizzazione dei detenuti".
(segue)

16-NOV-11 18:47



ADNKRONOS (2°Lancio)
Data: 16/11/2011

Lettori: per staff editoriale

SALUTE: INFO IN 6 LINGUE SU HIV ED EPATITI, AL VIA CAMPAGNA IN 19
CARCERI (2)

(Adnkronos Salute) - "E' un progetto che nasce da un'esigenza reale sul campo -
aggiunge Sergio Babudieri, presidente Simspe - Con il passaggio della sanità
all'interno delle carceri dal ministero della Giustizia al Servizio sanitario nazionale, non
è stato più possibile raccogliere negli oltre 200 Istituti penitenziari dati attendibili sulla
diffusione delle malattie infettive. Uno degli obiettivi principali del progetto, dunque, è
quello di implementare l'accettazione dei test, andando a incidere sull'educazione
sanitaria delle persone detenute". "Il diritto alla salute non può essere cancellato -
dice Emilio Di Somma, vice capo vicario del Dipartimento dell'amministrazione
penitenziaria (Dap) - I detenuti sono cittadini come tutti gli altri e devono essere presi
in carico dal Servizio sanitario nazionale come tutti gli altri". "Siamo entrati in questo
progetto - aggiunge Rosaria Iardino, presidente onorario Nps Italia onlus e Donne in
rete onlus - affinché alle persone che risultano sieropositive vengano garantite
adeguate cure, sia durante il periodo di detenzione che una volta fuori dal carcere.
Non basta individuare queste persone, infatti, ma bisogna saperle gestire".

16-NOV-11 18:47



ADNKRONOS (3°Lancio)
Data: 16/11/2011

Lettori: per staff editoriale

SANITA': SAGNELLI (SIMIT) A NEO MINISTRO, PIU' IMPEGNO SU MALATTIE
INFETTIVE

Roma, 16 nov. (Adnkronos Salute) - Dal neo ministro della Salute, Renato Balduzzi,
"ci auguriamo che controlli il progressivo miglioramento della prevenzione delle
malattie infettive, che vi sia un elevato livello di sorveglianza e che le persone
interessate a risolvere i problemi infettivologici siano sempre disponibili per
collaborare con il ministro nel ridurre l'incidenza delle patologie infettive". Ad
affermarlo é Evangelista Sagnelli, presidente della Società italiana di malattie infettive
e tropicali (Simit), a margine di un incontro, oggi pomeriggio a Roma, su una
campagna di informazione e sensibilizzazione su Hiv e altre patologie rivolta ai
detenuti. "Iniziative come quella presentata oggi sono molto importanti - aggiunge il
presidente Simit - Ci si augura che il nuovo ministro possa ancora di più facilitare gli
studi per risolvere i problemi dei cittadini".

16-NOV-11 16:40



ANSA
Data: 16/11/2011

Lettori: per staff editoriale

SANITA': DETENUTI 'INFORMATI' PER COMBATTERE HIV ED EPATITI. AL VIA
CAMPAGNA SENSIBILIZZAZIONE IN 19 CARCERI ITALIANE

(ANSA) - ROMA, 16 NOV - Informare i detenuti sui rischi dell'Hiv e delle epatiti B e C
ma anche un'occasione per invitarli a fare i test in modo tale da stimare il 'sommerso'
di queste patologie infettive nelle carceri d'Italia. E' la campagna d'informazione 'La
Salute non conosce confini' promossa dalla Società italiana malattie infettive e
tropicali, dalla Società italiana di medicina e sanità penitenziaria e dal Network
persone sieropositive e che partirà in 19 carceri in tutto il Paese, da Regina Coeli di
Roma al Marassi di Genova, dai Due Palazzi di Padova a Secondigliano di Napoli fino
all'Ucciardone di Palermo. Fino a gennaio 2012, in ciascuno istituto, verrà distribuito
del materiale informativo, tradotto in diverse lingue (dal magrebino al rumeno, dal
francese all'inglese allo spagnolo), ai circa 20mila detenuti coinvolti nel progetto;
inoltre sono previsti una serie di incontri con un 'peer educator', in questo caso un ex
detenuto, per avere un contatto più diretto e 'diverso' con i carcerati e per convincerli
a sottoporsi ai test medici. "La diffusione delle malattie infettive in carcere - ha detto il
presidente del Simit - evidenzia la necessità di un intervento programmato di
prevenzione, diagnosi e terapia, relativi alle patologie infettive più frequenti. E' utile
considerare che il periodo di detenzione può essere un'occasione per ricevere
informazioni in tema di prevenzione delle infezioni". Per il presidente del Simspe
Sergio Babudieri è un progetto che nasce da un "esigenza reale sul campo, con il
passaggio della Sanità all'interno delle carceri dal Ministero della Giustizia al Servizio
sanitario nazionale non è stato più possibile raccogliere negli oltre 200 istituti
penitenziari dati attendibili sulla diffusione delle malattie". "Non è più tollerabile - ha
commentato il presidente di Nps Rosaria Iardino - che esista un paziente di serie A e
uno di serie B e che, l'aver commesso un reato, riguarda sì la competenza giudiziaria
ma lo Stato ha il dovere nei confronti di tutti i cittadini di dare la stessa possibilità di
accesso a cure e farmaci indipendentemente dal luogo di residenza".
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